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Conversione automatica archivi  

 

Conversione automatica archivi in fase di installazione 

Il programma provvede ad eseguire automaticamente la conversione degli archivi in fase di installazione della 
versione. 

La progressione e l’esito della conversione vengono visualizzati a video tra le operazioni effettuate in fase 
d’installazione; nel caso di installazione in ambiente nativo vengono esposti nel log d’installazione. 

 

Prima di eseguire la conversione il programma provvede ad effettuare una copia dei soli archivi interessati 
dalla conversione stessa. A tal fine viene verificata la disponibilità dello spazio su disco necessario alla copia 
dei file. 

In assenza di spazio per la copia la conversione non viene effettuata e dovrà essere eseguita manualmente 
dall’utente in fase di accesso all’applicativo (CONVERS). In tal caso verrà esposto un apposito messaggio al 
termine delle operazioni d’installazione. 

L’esecuzione delle copie provvede alla creazione nella cartella \CED, della sottocartella \instbackup, all’interno 
della quale, ad ogni copia automatica, viene inserita una ulteriore cartella contente i file copiati, denominata 
\EPAGHE_versione_data_ora, dove la versione è quella in installazione, e la data e l’ora sono quelle di 
esecuzione della copia. 

Ad ogni installazione con conversione il programma provvederà automaticamente all’eliminazione delle 
cartelle \EPAGHE_versione_data_ora con data precedente 30 giorni rispetto a quella d’installazione. 

Una volta terminata con esito positivo la conversione non può essere ripetuta. 

Si precisa che: 

➢ se la conversione automatica viene interrotta in maniera imprevista, sarà necessaria l’esecuzione manuale 
(CONVERS), in tal caso il processo verrà ripreso dalla fase in cui è stato interrotto; 

➢ in presenza della fase di conversione “Creazione nuove voci” (IMPVOCI), nel caso in cui i codici da creare 
risultino già presenti la conversione automatica viene interrotta e dovrà essere eseguita manualmente; 

➢ nel caso di esecuzione manuale della conversione l’eventuale copia degli archivi è cura dell’utente; 

➢ l’operazione di copia degli archivi interessati dalla conversione non sostituisce il backup periodico degli 
interi archivi che rimane a cura dell’utente; 

➢ l’esecuzione automatica della conversione potrebbe comportare tempi di installazione più lunghi.  
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Riduzione della pressione fiscale sul lavoro 
dipendente 

 

 

 Riferimenti normativi 

D.L. n. 3 del 5 febbraio 2020 

Riferimenti 

 
 

➢ D.L. n. 3/2020 

➢ Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 35/E del 26.06.2020 
 

Quadro 
normativo 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il D.L. n. 3/2020 ha previsto, a decorre dal 1° luglio 2020, l’introduzione di nuovi strumenti 
di sostegno al reddito e di riduzione della relativa pressione fiscale, abrogando il precedente 
“Credito bonus Irpef” di cui all’art. 13, co. 1-bis del TUIR (introdotto dal DL 66/2014, 
convertito con modificazioni dalla L. n. 89/2014). 

Nello specifico, il decreto in oggetto prevede: 

➢ un “trattamento integrativo” (art. 1) in caso di reddito complessivo non superiore a 28.000 
euro; 

➢ una “ulteriore detrazione fiscale” (art. 2) in caso di reddito complessivo superiore a 
28.000 e fino a 40.000 euro. 

 
Beneficiari 

 
 

Tali misure spettano ai medesimi beneficiari del credito bonus Irpef ossia ai titolari di redditi 
di lavoro dipendente e assimilati, ex art. 49 (con esclusione di quelli di cui al co. 2, lett. a) e 
art. 50, co. 1, lett. a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l) del TUIR). 

 

Trattamento integrativo 

Misura e 
condizioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’art. 1 del DL n. 3/2020 prevede, a favore dei suddetti beneficiari, il riconoscimento di una 
somma a titolo di trattamento integrativo, che non concorre alla formazione del reddito, di 
importo pari a 600 euro per l’anno 2020 e a 1.200 euro per l’anno 2021, se il reddito 
complessivo non è superiore a 28.000 euro. 

Il trattamento integrativo è rapportato al periodo di lavoro e spetta per le prestazioni rese dal 
1° luglio 2020. 

Come già previsto con riferimento al precedente credito bonus Irpef, il trattamento 
integrativo è riconosciuto qualora l’imposta lorda determinata sui redditi di lavoro 
dipendente e assimilati sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai 
sensi dell’art. 13, co. 1, del TUIR (lavoro dipendente e assimilati). 
 

Erogazione e 
recupero del 

credito 

 
 
 
 
 
 
 

I sostituti d’imposta riconoscono in via automatica il trattamento integrativo ripartendolo fra 
le retribuzioni erogate a decorrere dal 1° luglio 2020. 

I sostituti potranno recuperare il credito maturato per effetto dell’erogazione del trattamento 
integrativo mediante compensazione in F24 (ex art. 17 D.Lgs. n. 241/1997). 
A tal fine, con Risoluzione AE n. 35/E del 26.06.2020, è stato istituito l’apposito codice tributo 
1701 (“Credito maturato dai sostituti d’imposta per l’erogazione del trattamento integrativo 
– art. 1, comma 4, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3”) ed il corrispondente codice 170E 
per il modello F24 EP. 
 

Verifica a 
conguaglio 

 
 
 
 
 
 

In sede di conguaglio, i sostituti verificano la spettanza del trattamento e provvedono al 
recupero dell’eventuale importo erogato e non spettante, tenendo conto dell’eventuale diritto 
all’ulteriore detrazione di cui all’articolo 2; qualora tale importo superi 60 euro, il recupero 
dello stesso è effettuato in otto rate di pari ammontare a partire dalla retribuzione che sconta 
gli effetti del conguaglio. 
Con riferimento a quanto previsto in merito all’eventuale recupero del beneficio fiscale in 
otto rate, si attendono chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate, a seguito dei quali il 
programma verrà successivamente implementato. 
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Ulteriore detrazione fiscale 

Misura e limiti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’art. 2 del DL n. 3/2020 prevede, a favore dei suddetti beneficiari, una ulteriore detrazione 
dall’imposta lorda, rapportata al periodo di lavoro, di importo variabile in funzione dei 
seguenti limiti di reddito: 

➢ reddito complessivo superiore a 28.000 euro ma non a 35.000 euro 

480 € aumentati del prodotto tra 120 € e il coefficiente così determinato 

 

➢ reddito complessivo superiore a 35.00euro a ma non a 40.000 euro 

480 € moltiplicati per il coefficiente così determinato 

 

Applicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ulteriore detrazione spetta per le prestazioni rese dal 1° luglio al 31 dicembre 2020. 

I sostituti d’imposta riconoscono l’ulteriore detrazione ripartendola fra le retribuzioni erogate 
a decorrere dal 1° luglio 2020. 

In sede di conguaglio, i sostituti verificano la spettanza dell’ulteriore detrazione e provvedono 
al recupero dell’eventuale importo riconosciuto e non spettante; nel caso in cui tale importo 
superi 60 euro, il recupero dello stesso è effettuato in otto rate di pari ammontare a partire 
dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio. 
Con riferimento a quanto previsto in merito all’eventuale recupero del beneficio fiscale in otto 
rate, si attendono chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate, a seguito dei quali il 
programma verrà successivamente implementato 

 
 
 
 
 

 Implementazioni Software 
 
Per la gestione del trattamento integrativo e dell’ulteriore detrazione il programma è stato implementato come 
di seguito descritto. 

Si precisa che alcuni dei parametri ed impostazioni precedentemente riservati alla gestione del credito bonus 
Irpef, sono stati estesi alla gestione del trattamento integrativo e dell’ulteriore detrazione in quanto 
analogamente applicabili. 
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TB0402 – Tabella detrazioni Irpef 

La scheda “Lavoro dipendente” della tabella “Detrazioni Irpef” è stata riorganizzata e con l’inserimento dei 
campi per l’indicazione dei parametri di calcolo del trattamento integrativo ex art. 1 DL n. 3/2020 [ 1 ] e 
dell’ulteriore detrazione ex art.2 DL n. 3/2020 [ 2 ]: 
 

 
 
Con l’aggiornamento delle tabelle fisse (eseguito automaticamente dal comando di conversione), tali campi 
vengono aggiornati con i valori previsti per l’anno 2020 
 
 
 

DIPE – Detrazioni 

Il campo “Credito dl. 66/14 / Trat.Integ. e detr. dl 3/20” (precedentemente riservato al solo credito bonus 
Irpef) consente ora di impostare anche il calcolo del trattamento integrativo e dell’ulteriore detrazione ex DL. 
3/2020. 

Come in precedenza, tale campo prevede le opzioni di seguito riepilogate: 

spazio (impostazione di default) il calcolo viene effettuato in funzione dei limiti previsti, a condizione 
che risultino applicate le detrazioni per lavoro dipendente (valore diverso da 0 nel precedente 
campo “Detrazione lavoro dipendente”) 

S il calcolo viene sempre effettuato (se ricorrono le condizioni), anche in caso di non applicazione 
delle detrazioni per lavoro; 

N il calcolo non viene mai effettuato; 

C il calcolo viene effettuato solo in fase di conguaglio (se ricorrono le condizioni e risultano 
applicate le detrazioni per lavoro). 
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DIPE – Progressivi > Irpef e detrazioni 

Nella scheda “Irpef” della sezione in oggetto è stato inserito il campo “Ulteriore detrazione dl 3/2020” nel quale, 
con l’aggiornamento della mensilità, viene memorizzata la detrazione riconosciuta a titolo di Ulteriore 
detrazione DL. 3/2020: 

 
 
Nella scheda “Crediti” è stato inserito il campo “Trattamento integrativo erogato” nel quale viene memorizzato 
l’importo mensilmente erogato a titolo di Trattamento integrativo: 

 
 
 

DIPE – Altri dati > Lavoro precedente 

Nella “Pagina 1” della sezione in oggetto sono stati inseriti i campi “Ulteriore detrazione dl. 3/2020” e 
“Trattamento integrativo erogato” e nel quale è possibile indicare il rispettivo importo eventualmente 
riconosciuto/erogato nel corso di un precedente rapporto di lavoro. 

Inoltre, è stato inserito (solamente con riferimento all’anno 2020) il campo “di cui giorni fino al 30/06” in cui 
indicare la quota di giorni di detrazione cadenti nel periodo 1.1.2020-30.06.2020, necessari al fine di 
distinguere il numero di giorni utili per il calcolo del Credito bonus Irpef e del Trattamento integrativo: 
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In fase di installazione del presente aggiornamento, nel campo relativo ai giorni detrazione fino al 30.06.2020 
relativo ai progressivi già presenti verrà automaticamente riportato lo stesso valore totale presente nel campo 
precedente. 

Nei progressivi lavoro precedente compilati automaticamente in fase di successiva riassunzione di un 
dipendente, il programma provvederà alla compilazione di tale campo, prelevando i giorni di detrazione 
memorizzati nei progressivi Irpef con riferimento ai mesi da gennaio a giugno 2020. 
 
In funzione delle modifiche apportate, il campo “Premio dl. 18/2020 erogato” è stato spostato nella “Pagina 2” 
della sezione in oggetto. 
 
 

AZIE – Progressivi > IRPEF 

Nella sezione in oggetto sono stati inseriti “Credito trattamento integrativo” nei quali, con la quadratura della 
mensilità, vengono memorizzati gli importi del trattamento integrativo complessivamente erogato (importo a 
credito) o recuperato (importo a debito), nonché i corrispondenti importi determinati in fase di conguaglio 
tardivo: 
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TB1201 – Tabella voci gestioni automatiche 

Nella tabella “Codici voci gestioni automatiche” è stata inserito il riquadro “Trattamento integrativo” nel quale 
devono essere indicate le voci di calcolo utili alla gestione del trattamento integrativo ex art. 1 DL 3/2020: 

 

Sono presenti le seguenti voci: 

Credito erogato: voce (di competenza) con la quale viene erogato il trattamento spettante. 

Credito recuperato: 
 

voce (di trattenuta) eventualmente generata nel cedolino di conguaglio al fine di 
recuperare il trattamento erogato in eccesso. 

Credito erogato 
(forzatura manuale): 

Credito recuperato 
(forzatura manuale): 

voci analoghe alle precedenti, utili all’eventuale modifica manuale degli importi 
determinati dal programma. 
Gli importi inseriti dall’utente con tali voci verranno considerati in sostituzione 
degli importi generati con le corrispondenti voci automatiche. 
 

Conguaglio tardivo 
rettifica credito: 

voce eventualmente generata in fase di elaborazione del conguaglio tardivo ai 
fini della rettifica del trattamento integrativo erogato nell’anno precedente. 
Tale voce, di competenza, verrà generata con importo positivo o negativo in 
funzione dell’esito del ricalcolo effettuato in sede di conguaglio tardivo. 

 
Mediante il comando IMPVOCI (eseguito automaticamente in fase di installazione del presente 
aggiornamento), il programma provvede alla creazione delle voci sopra descritte ed al collegamento delle 
stesse nei rispettivi campi della sezione “Trattamento integrativo” di TB1201. 
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Elaborazione mensilità 

A partire dalla mensilità di luglio 2020, il programma non effettuerà più il calcolo mensile del Credito bonus 
Irpef ex DL 66/2014, ma procederà all’erogazione/riconoscimento del trattamento integrativo o della ulteriore 
detrazione eventualmente spettante ai sensi del DL. 3/2020. 
Si precisa comunque che, in fase di elaborazione delle successive operazioni di conguaglio (per cessazione 
o fine anno 2020) verrà effettuato, con le consuete modalità, il ricalcolo anche del Credito bonus Irpef 
effettivamente spettante in funzione del reddito complessivo rilevato a conguaglio e dei giorni di spettanza 
compresi nel periodo 01/01-30/06: 

𝐼𝑚𝑝𝑜𝑟𝑡𝑜 𝑎𝑛𝑛𝑢𝑜 𝑠𝑝𝑒𝑡𝑡𝑎𝑛𝑡𝑒 (max 960)

365
 x 𝐺𝐺 𝑑𝑒𝑡𝑟𝑎𝑧. 𝑝𝑒𝑟𝑖𝑜𝑑𝑜 01/01-30/06 

Conseguentemente, verranno generate le voci di erogazione o recupero del Credito bonus Irpef per l’eventuale 
differenza tra l’importo precedentemente erogato e l’importo determinato in fase di conguaglio. 
 

Trattamento integrativo 

A partire dalla mensilità di luglio 2020, in caso di dipendente con reddito complessivo (presunto o effettivo in 
fase di conguaglio) fino a 28.000 ed in funzione della impostazione del campo “Cred. dl. 66/14/Trat.Integ. e 
detr. dl 3/20” (scheda “Detrazioni” di DIPE), in fase di elaborazione del cedolino il programma procederà al 
calcolo del Trattamento integrativo DL. 3/2020. 

Il Trattamento integrativo viene determinato con le stesse modalità già previste ai fini del calcolo del Credito 
bonus Irpef ex DL 66/2014. 

Pertanto: 

• viene determinato il reddito complessivo annuo per la verifica del limite previsto ai fini della spettanza del 
trattamento (corrispondente al reddito utilizzato per il calcolo delle detrazioni, con le precisazioni 
successivamente indicate); 

• viene determinato il reddito da lavoro dipendente e assimilati (non considerando eventuali altri redditi 
comunicati ai fini delle detrazioni) utile ai fini della verifica di “capienza” dell’imposta lorda rispetto alle 
relative detrazioni da lavoro; 

• viene determinato l’importo annuo del trattamento in funzione del periodo di spettanza (per il 2020, il 
periodo di spettanza corrisponderà a 184 giorni in caso di dipendente in forza per l’intero periodo dal 01/07 
al 31/12); 

• nel mese non di conguaglio, viene determinato l’importo da riconoscere in proporzione ai relativi giorni di 
detrazione (importo annuo / giorni di spettanza x giorni detrazione del mese). 

In assenza di indicazioni da parte dell’Agenzia delle Entrate si ritiene che, come già previsto ai fini del 
Credito bonus Irpef, possa essere applicata la ripartizione su base mensile, attribuendo un importo fisso 
mensile (100,00 euro). 

Pertanto, se presente il valore “S” al campo “Credito dl. 66/14 e trat. Integr.: Erogazione su base mensile” 
di TB1203 (sez. “CEDOL > CEDOL 2”, cod. campo 158) e se il dipendente risulta in forza per l’intero 
periodo di riferimento (per il 2020, dal 01/07 al 31/12), l’importo da riconoscere viene determinato in misura 
fissa mensile (importo annuo / mesi in forza nel periodo 01/07-31/12); 

• nel mese di conguaglio viene determinato il trattamento effettivamente spettante e, per differenza con 
quanto già erogato, l’importo da erogare (o da recuperare). 

 
Il dettaglio del calcolo effettuato viene evidenziato nella nuova sezione “Tratt. integrativo” inserita nella sezione 
“Detrazioni IRPEF” dei “Totali” del cedolino: 
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In funzione dell’introduzione del nuovo trattamento integrativo, a partire dal mese di luglio 2020 la precedente 
sezione “Cred. dl. 66/2014 art. 1” risulterà disabilitata e sarà accessibile solo in fase di conguaglio 2020. 
 

Determinazione Reddito complessivo: precisazioni 

➢ Come previsto dall’art. 3 del DL 3/2020, il reddito complessivo deve essere determinato considerando 
l’eventuale quota esente prevista per i lavoratori interessati dai regimi fiscali agevolati di cui all’art. 44, co.1, 
DL. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. n. 122/2010 (docenti/ricercatori), e all’art. 16 del D.Lgs. 
n. 147/2015 (lavoratori impatriati). 
Con riferimento a tali dipendenti, identificati dai codici 1, 5, 9, 10 e 11 al campo “Somme esenti” della 
sezione “Altri dati > Oneri” di DIPE, nel reddito complessivo in esame verrà considerato anche l’importo 
che non concorre alla formazione del reddito imponibile. Tali importi vengono rilevati dal campo “Somme 
esenti” delle pagine “Altri dati > Oneri” e “Lavoro precedente” di DIPE (somme esenti identificate dai suddetti 
codici 1, 5, 9, 10 e 11) e dal cedolino in elaborazione, nonché calcolati in proiezione sulle successive 
mensilità dell’anno. 
Si ricorda che, ai fini del precedente Credito bonus Irpef, tale modalità di calcolo del reddito complessivo è 
prevista solo con riferimento ai “docenti ricercatori”. 
Pertanto, le somme esenti relative ai lavoratori impatriati risulteranno sommate nel reddito complessivo ai 
fini del calcolo del Trattamento integrativo ma non ai fini del Credito bonus Irpef. 
 

➢ In caso di conguaglio in corso d’anno, per cessazione del rapporto di lavoro, vengono considerati anche i 
redditi relativi a precedenti rapporti di lavoro con diverso sostituto d’imposta, eventualmente inseriti nella 
sezione “Altri dati > Lavoro precedente” di DIPE. 
 

➢ Ai fini della determinazione del reddito complessivo, inoltre, è possibile indicare nel cedolino del dipendente 
l’imponibile e i giorni di detrazione riferiti ad un precedente rapporto di lavoro eventualmente non inserito 
all’interno della pagina “Altri dati > Lavoro precedente” di DIPE, da considerare nel calcolo del trattamento 
integrativo spettante. 
A tal fine è necessario utilizzare una voce di calcolo, da collegare nella scheda “Voci” di DIPE, caratterizzata 
dall’apposito “Cod. aggiorn. dipendente” 462: l’importo di tale voce verrà sommato, nel “Reddito 
complessivo” per la verifica dei limiti di reddito previsti nonché nell’“Imponibile IRPEF ai fini del calcolo del 
credito” utilizzato nella verifica di “capienza” dell’imposta lorda sulle detrazioni spettanti. Con riferimento a 
quest’ultima verifica, è possibile utilizzare una voce con “Cod. aggiorn. dipendente” 463 al fine di indicare 
anche i corrispondenti giorni da considerare nel calcolo del campo “Importo annuale detrazioni lavoro 
dipendente” 
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L’importo del trattamento integrativo da erogare nel mese verrà generato nel cedolino mediante l’apposita 
voce di calcolo (voce 8992 collegata al campo “Credito erogato” della sezione “Trattamento integrativo” di 
TB1201): 

 

In fase di conguaglio, nel caso in cui risulti un importo di credito da recuperare, in luogo della suddetta voce 
verrà generata la voce di trattenuta collegata al campo “Credito recuperato” di TB1201 (voce 8992). 

Si precisa che il calcolo del trattamento integrativo e la generazione delle relative voci vengono effettuati 
esclusivamente nel cedolino fiscale delle mensilità interessate. Solo per le aziende con “chiusura Irpef per 
cassa”, nel mese di dicembre le relative voci vengono generate nella mensilità aggiuntiva di 13esima in luogo 
del cedolino fiscale. 

Al fine di inserire manualmente gli importi di credito da erogare/recuperare, in sostituzione di quelli generati 
automaticamente con le suddette voci, l’utente può utilizzare le apposite voci di forzatura collegate nei rispettivi 
campi del riquadro “Trattamento integrativo” della tabella TB1201. 
 
 
Con la quadratura della mensilità (QUADR), l’importo del credito complessivamente erogato verrà generato 
in delega F24 con il relativo codice tributo 1701 (tale codice tributo viene automaticamente collegato 
nell’apposito campo introdotto in tabella TB0404, codice tabella “0”, la cui descrizione verrà visualizzata a 
seguito dell’installazione della versione GESF24 2020.1.3). 
In caso di azienda che utilizzi il modello di pagamento F24EP (presenza del codice tributo 100E in luogo del 
codice 1001 nella tabella TB0404 collegata al campo “Tabella codici tributo” della scheda “IRPEF” di AZIE), 
in assenza di compilazione del nuovo campo, verrà generato il codice tributo 170E in luogo del 1701. 
 
Le modalità di generazione e compilazione del tributo in delega F24 sono le stesse previste per il codice 1655 
relativo al Credito bonus Irpef. Pertanto: 

➢ il credito relativo al tributo 1701 verrà generato nella delega scadente il 16 del mese successivo a quello di 
competenza delle retribuzioni anche per le aziende con retribuzione nel mese successivo; 

➢ come mese di riferimento in F24 viene indicato il mese in cui è avvenuta l’erogazione del trattamento 
integrativo. 

 
In maniera corrispondete, verrà effettuata la memorizzazione di tali importi nella sezione “Progressivi > Irpef” 
di AZIE: 

➢ il trattamento integrativo erogato con riferimento ai dipendenti retribuiti nel mese o nel mese successivo 
con anticipo del versamento verrà memorizzato nel rispettivo campo “Credito trattamento integr.” in 
corrispondenza della colonna “Mese”; 

➢ il trattamento erogato con riferimento ai dipendenti retribuiti nel mese successivo senza anticipo del 
versamento verrà memorizzato nel suddetto campo, in corrispondenza della colonna “Mese succ.”. 

 
Diversamente, il versamento e la memorizzazione dell’eventuale trattamento integrativo recuperato verranno 
effettuati in maniera analoga a quanto avviene per il tributo 1001, pertanto, nel caso di azienda che retribuisce 



PAGHE – IMPLEMENTAZIONI 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
PAGHE 2020.1.7 

13 

 
 

Torna all’indice 

nel mese successivo, il codice tributo 1701 a debito verrà generato nella delega scadente il secondo mese 
successivo a quello di competenza. 
 
 
Si ricorda inoltre che non vengono effettuate compensazioni tra l’importo del trattamento integrativo erogato 
nel mese a favore di alcuni dipendenti e l’importo eventualmente recuperato nello stesso mese nei confronti 
di altri dipendenti; in tale casistica, l’importo erogato e quello recuperato verranno distintamente riportati in 
delega F24 con codice tributo 1701 rispettivamente a credito e a debito. 
 
Nel prospetto di quadratura, l’importo di trattamento integrativo erogato viene evidenziato nella sezione “Dati 
uso amministrativo – Generali” mentre quello eventualmente recuperato verrà evidenziato nella sezione “Dati 
uso amministrativo – Fiscali”: 

 

 
 
Ai fini dell’esposizione in primanota, gli importi di trattamento integrativo vengono computati nei medesimi 
totalizzatori già previsti per l’esposizione del Credito bonus Irpef (totalizzatore Q271 relativo all’importo 
riconosciuto e Q290 relativo all’importo recuperato). 
Conseguentemente, la descrizione di tali totalizzatori e dei gruppi/sottogruppi/analitici relativi al Credito DL 
66/2014 è stata aggiornata inserendo il riferimento anche al trattamento integrativo DL 3/2020. 
 
 
Nella stampa del cedolino, oltre alla voce di erogazione dell’importo mensile del trattamento integrativo, è 
anche possibile evidenziare (se utilizzato il layout del cedolino 2018 o 2019), come informazione statistica, il 
relativo importo annuo e l’importo a conguaglio come già previsto con riferimento al credito bonus Irpef.  
A tal fine, in funzione della contestuale presenza nel 2020 sia del credito bonus Irpef che del trattamento 
integrativo, è necessario compilare il nuovo campo “Trattamento integrativo dl 3/2020” della tabella TB1203 
(sez. “STCED > STCED 2”, cod. campo 223) al fine di selezione la modalità di esposizione del valore annuale 
e a conguaglio del credito/trattamento integrativo: 

spazio 
 

(valore di default) come in precedenza, vengono riportati in stampa solo i valori (annuale e a 
conguaglio) del credito bonus Irpef, all’interno dei relativi campi presenti nel piede/retro del 
cedolino; 

A vengono riportati solo i valori del trattamento integrativo nei campi del piede/retro del cedolino; 

B 
 
 

vengono riportati i valori del credito bonus Irpef nei campi del piede/retro del cedolino; i valori 
del trattamento integrativo vengono evidenziati mediante apposite voci inserite (solo in fase di 
stampa) nel corpo del cedolino; 

C 
 
 

vengono riportati i valori del trattamento integrativo nei campi del piede/retro del cedolino; i 
valori del credito bonus Irpef vengono evidenziati mediante apposite voci inserite (solo in fase 
di stampa) nel corpo del cedolino. 

 
Di seguito un esempio della stampa del cedolino con layout 2019 ed opzione “B” nel suddetto campo: 
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Con l’aggiornamento della mensilità (AGGI), l’importo di trattamento erogato verrà memorizzato nel campo 
“Trattamento integrativo erogato” della sezione “Progressivi > Irpef e detrazioni > Crediti” di DIPE. 
 

Cessioni/Pignoramenti a percentuale e Netto prefissato in presenza di Trattamento integrativo 

La voce di erogazione del Trattamento integrativo DL 3/2020 viene considerata nell’eventuale calcolo di 
cessioni o pignoramenti a percentuale (scheda “Prestiti” di DIPE) e nel calcolo del lordo da netto prefissato 
(utilizzo di voci di calcolo con “Cod. quadratura e DM10” 790/791) in funzione dell’impostazione del campo 
“Credito dl. 66/14 e trat. Integr.: Calcolo netto lordo – Cessioni e Pignoramenti” di TB1203 (sezione 
“CEDOL > CEDOL 2”, cod. campo 157). 

Tale campo (precedentemente riservato al credito bonus Irpef e ora esteso anche al trattamento integrativo) 
prevede le opzioni di seguito riepilogate: 

spazio La voce di erogazione del credito bonus Irpef e del trattamento integrativo viene considerata nel 
calcolo di cessioni o pignoramenti a percentuale e nel calcolo del lordo da netto prefissato. 
In tal caso: 

• la percentuale di cessione/pignoramento viene calcolata anche sull’importo del 
credito/trattamento integrativo erogato; 

• l’importo del netto in busta, in caso di netto prefissato, non viene aumentato dell’importo del 
credito/trattamento integrativo erogato. 

L la voce del credito bonus Irpef e del trattamento integrativo erogato viene esclusa dal calcolo del 
lordo dal netto; il netto in busta, pertanto, viene incrementato dell’importo del credito/trattamento 
integrativo; 

C la voce del credito bonus Irpef e del trattamento integrativo erogato viene esclusa dal calcolo 
delle cessioni e pignoramenti; la percentuale di cessione/pignoramento non verrà applicata 
sull’importo di trattamento integrativo 

E la voce del credito bonus Irpef e del trattamento integrativo erogato viene esclusa sia dal calcolo 
del netto prefissato che dal calcolo delle cessioni/pignoramenti. 
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Ulteriore detrazione 

A partire dalla mensilità di luglio 2020, in caso di dipendente con reddito complessivo (presunto o effettivo in 
fase di conguaglio) rientrante nella fascia compresa fra 28.000 e 40.000 euro ed in funzione della impostazione 
del campo “Cred. dl. 66/14/Trat.Integ. e detr. dl 3/20” (scheda “Detrazioni” di DIPE), in fase di elaborazione 
del cedolino il programma procederà al calcolo dell’ulteriore detrazione. 

La sezione “Detrazioni – IRPEF” dei “Totali” del cedolino è stata implementata al fine di evidenziare i parametri 
di calcolo e l’importo dell’ulteriore detrazione applicata: 

 

Analogamente alla detrazione per lavoro dipendente, in tale sede verranno visualizzate le seguenti 
informazioni: 

➢ nelle colonne “Fisso” e “Riprop.” viene evidenziato l’importo annuo rispettivamente della quota fissa e della 
quota variabile dell’ulteriore detrazione, indicato per la specifica fascia di reddito nella sezione “Detrazione 
DL 3/2020” di TB0402; 

➢ nella colonna “Divisori formula” viene evidenziata la formula prevista per il calcolo del coefficiente utile al 
riproporzionamento della quota variabile.  
Tale formula, analoga a quella generalmente prevista per il calcolo delle detrazioni, sarà così composta 
(nell’esempio, si considera la fascia di reddito da 28.000 a 35.000): 

35.000 – Reddito complessivo 

35.000 – 28.000 

Dalla presente versione, anche con riferimento alla detrazione per lavoro dipendente, viene visualizzata la 
formula per esteso. 

Il reddito complessivo utile ai fini dell’ulteriore detrazione viene determinato con le stesse modalità descritte 
ai fini della spettanza del Trattamento integrativo (vedi pag. 11). 

➢ Nella colonna “Coefficiente” viene evidenziato il coefficiente di riproporzionamento risultante dalla formula 
sopra descritta; 

➢ nella colonna “Giorni” vengono evidenziati i giorni di detrazione mensili e annui, utili per l’attribuzione della 
detrazione spettante sul singolo mese; per l’anno 2020, in funzione del periodo di riferimento della ulteriore 
detrazione (01/07 – 31/12), come giorni totali annui viene riportato il valore 184. 

➢ Nella colonna “Detrazione” viene evidenziato l’importo della detrazione mensile, determinato dalla somma 
della quota annua fissa e variabile (quest’ultima riproporzionata in base al relativo coefficiente), moltiplicata 
per il rapporto fra giorni detrazione mensili ed annui. 

 
Nella stampa del cedolino, l’ulteriore detrazione risulterà sommata alla detrazione per lavoro dipendente 
(oltreché nei totali delle detrazioni applicate). 
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DRESP – Lettera trattamento integrativo 

All’interno del comando DRESP è stata inserita la scelta “Lettera trattamento integrativo” che consente di 
stampare una dichiarazione utile al dipendente al fine di comunicare le eventuali informazioni non conosciute 
dal sostituto che incidono nella determinazione del trattamento integrativo e della ulteriore detrazione ex art. 
1 e 2 del DL. n. 3/2020. 
Tale dichiarazione, nella quale risultano riportati i limiti di reddito ed i criteri per la determinazione delle misure 
in oggetto, consente al dipendente di: 

➢ richiedere la non applicazione del beneficio; 

➢ comunicare ulteriori redditi da considerare ai fini della determinazione del beneficio in questione nonché 
delle detrazioni previste dall’artt. 12 e 13 del TUIR; 

➢ richiedere l’applicazione del beneficio solo in sede di conguaglio. 
 
Con riferimento alle aziende/filiali/matricole selezionate, è possibile procedere alla generazione della stampa 
per tutti i dipendenti oppure per i soli dipendenti assunti nel mese di riferimento indicato al campo “Data di 
stampa”. 
 
La stampa viene generata in formato RTF sulla base del relativo modello LETDL0320 memorizzato nella 
cartella \EPAGHE\rtf. 
L’utente può modificare tale modello o predisporre un nuovo modello da collegare nell’apposito campo 
“LETDL0320 – Stampa lettera trattamento integrativo” inserito nella tabella “Parametri modelli RTF” (TB1213). 
Si ricorda che i modelli RTF personalizzati da parte dell’utente vengono memorizzati all’interno della cartella 
\CED\dati_conf\rtf. 
 
 

STDL0320 – Stampa prospetto trattamento integrativo 

Implementato il comando STDL0320 che consente di generare una stampa di riepilogo del Trattamento 
integrativo (ex art. 1, DL. 3/2020) erogato a ciascun dipendente nel mese selezionato, evidenziando anche i 
giorni di detrazione ed il reddito presunto utilizzati per il calcolo dell’importo spettante. 

 

È possibile riportare in stampa anche i dipendenti ai quali non spetta il trattamento integrativo, 
contrassegnando il corrispondente campo presente in fase di impostazione della stampa 

Nella scelta 2 del comando STDL0320 è stata riportata l’equivalente stampa già prevista con riferimento al 
Credito bonus Irpef ex DL 66/2014 (il precedente comando STDL66 è stato conseguentemente eliminato). 
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Gestione assistenza fiscale  
 

 
CONG730 

Conguaglio assistenza fiscale 

Mese inizio conguaglio 

Il programma di elaborazione del conguaglio assistenza fiscale (CONG730) è stato aggiornato in funzione 
delle novità introdotte dal DL n. 124 del 26.10.2019 (convertito con L. n. 157/2019) in merito ai termini per 
l’effettuazione da parte del sostituto delle operazioni di conguaglio delle risultanze dei modelli 730-4. 

Tali novità prevedono che la dichiarazione dei redditi (modello 730) può essere presentata entro il termine del 
30 settembre e che le conseguenti operazioni di conguaglio dovranno essere effettuate sulla prima retribuzione 
utile (a partire dalla mensilità di competenza luglio) e comunque sulla retribuzione di competenza del mese 
successivo al mese di ricezione del mod. 730-4; in funzione di quanto sopra, nella sezione “Altri dati > 
Assistenza fiscale” di DIPE è stato inserito il campo “Mese inizio conguaglio” nel quale deve essere indicato 
il mese a partire dal quale procedere al conguaglio da assistenza fiscale (vedi vers. PAGHE 2020.1.5). 
 
Con il presente aggiornamento, i comandi CONG730 e QUADR sono stati implementati come di seguito 
descritto: 

1. il programma procederà alle operazioni di conguaglio a partire dall’elaborazione del cedolino relativo al 
mese indicato nel suddetto campo “Mese inizio conguaglio”; se non compilato, il programma procederà 
al conguaglio a partire dalla mensilità di luglio (mese impostato in  TB0502-“Tabella mesi assistenza 
fiscale”); 

2. come in precedenza, in caso di rateizzazione delle somme a debito, il programma applica il numero di 
rate scelto dal dipendente nel limite delle mensilità disponibili fino all’ultimo mese utile per il relativo 
versamento (la rateazione, infatti, deve comunque terminare con il versamento delle ritenute operate nel 
mese di novembre, pertanto con il cedolino di novembre oppure ottobre in caso di azienda che retribuisce 
nel mese successivo). 
A partire dalla presente versione, in funzione della variabilità del mese di inizio del conguaglio 730, il 
numero massimo di rate applicabili verrà determinato considerando le mensilità comprese fra il “Mese 
inizio conguaglio” indicato nella sezione “Assistenza fiscale” di DIPE e la suddetta mensilità di novembre 
o ottobre; 

3. in funzione dei termini previsti ai fini del conguaglio, in attesa di eventuali chiarimenti da parte dell’Agenzia 
delle Entrate, il programma procederà al calcolo degli interessi eventualmente dovuti per rateizzazione 
(0,33% mensile) o per ritardato pagamento (0,40% mensile) solamente con riferimento agli importi 
trattenuti a partire dalle retribuzioni di competenza del secondo mese successivo a quello di ricezione 
delle risultanze 730, presente nel campo “Data ricezione 730/4” (e comunque non prima della mensilità 
di agosto). 

Esempi: 

Si ipotizzi la ricezione del mod. 730-4 nel mese di giugno (campo “Data ricezione 730/4”), dal quale risulti 
un saldo a debito di 90 € da rateizzare in 3 rate; come “Mese inizio conguaglio” dovrà essere indicato il 
mese di luglio (mese successivo alla ricezione) in quanto non è previsto in ogni caso il conguaglio in una 
mensilità precedente a luglio. 

In tal caso: 

➢ nella mensilità di luglio, verrà trattenuta la 1^ rata di 30 €; 

➢ nella mensilità di agosto (seconda mensilità successiva alla ricezione delle risultanze), verrà 
trattenuta la 2^ rata con applicazione degli interessi per rateizzazione per un mese (30 x 0.33%); 

➢ nella mensilità di settembre verrà trattenuta la 3^ rata, con applicazione degli interessi per due mesi 
(30 x 0,33% x 2). 

 
Diversamente, ipotizzando che le stesse risultanze siano pervenute nel mese di luglio, indicando lo stesso 
mese di luglio come “Mese inizio conguaglio”, si avrà che: 

➢ nella mensilità di luglio, verrà trattenuta la 1^ rata di 30 €; 
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➢ nella mensilità di agosto (prima mensilità successiva alla ricezione delle risultanze), verrà trattenuta 
la 2^ rata senza applicazione degli interessi; 

➢ nella mensilità di settembre (seconda mensilità successiva alla ricezione delle risultanze) verrà 
trattenuta la 3^ rata, con applicazione degli interessi per un mese (30 x 0,33%). 

 
 
Modello 730 Rettificativo 

Il programma è stato implementato al fine di evidenziare un’apposita segnalazione qualora, in fase di 
elaborazione del cedolino, risulti valorizzato il campo “Ricezione 730/4 rettificativo” senza indicazione del 
relativo “Mese inizio conguaglio rettifica”. 

Inoltre, qualora il mese indicato in tale campo risulti precedente a quello indicato ai fini del conguaglio 730 
ordinario (campo “Mese inizio conguaglio”), analogamente a quanto già previsto nel caso in cui tali mesi 
risultino coincidenti, il programma procederà al conguaglio nel mese indicato al campo “Mese inizio 
conguaglio”, considerando esclusivamente le risultanze del modello rettificativo (valori indicati nella colonna 
“Rettifiche” della sezione “Assistenza fiscale” di DIPE) ed ignorando i valori relativi alla dichiarazione originaria. 
 

In caso di conguaglio rettificativo effettuato successivamente a quello ordinario, il programma procederà con 
le consuete modalità al calcolo degli interessi per ritardato pagamento e rateizzazione dovuti sulle eventuali 
differenze a debito determinate a seguito del conguaglio rettificativo (vedi versione PAGHE 2013.1.2), tenendo 
conto dello specifico mese di avvio del conguaglio ordinario. 
 
 

Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti 

Con riferimento alle aziende appaltatrici e subappaltatrici con commesse rientranti nella disciplina prevista 
dall’art. 17-bis del D.Lgs. n. 241/1997 (obbligo di versamento delle ritenute con deleghe distinte per 
committente, senza possibilità di compensazione), la Circolare Agenzia delle Entrate n. 1/E del 12/02/2020 ha 
precisato che il divieto di compensazione di cui al suddetto articolo non è applicabile ai crediti maturati 
dall’impresa in qualità di sostituto d’imposta, indicando tra questi anche i crediti da assistenza fiscale. 

In funzione di quanto sopra, i crediti da assistenza fiscale rimborsati (codici tributo “1631”, “3796” e “3797”) 
verranno distribuiti sulle diverse deleghe create dalla procedura F24, ai fini dell’utilizzo in compensazione 
anche dei debiti inseriti nelle deleghe riferite al singolo committente (caratterizzate dal codice identificativo 
“09”). 

I debiti da assistenza fiscale, non essendo, considerata la loro natura, attribuibili alle commesse disciplinate 
dall’art. 17-bis, verranno inseriti unicamente nella delega F24 associata alla commessa convenzionale “9999”, 
sprovvista del codice “Committente”. 
 
 
 

 
LETDIP 

Stampa prospetti assistenza fiscale 

Le stampe “Dipendenti con assistenza fiscale” e “Licenziati con assistenza fiscale non completata” 
(rispettivamente scelte 2 e 3 del comando LETDIP) sono state implementate al fine di evidenziare, con 
riferimento a ciascun dipendente, il rispettivo mese di inizio conguaglio indicato nel corrispondente campo 
della sezione “Assistenza fiscale” di DIPE: 

 
 
Inoltre, è stata modificata la “Stampa lettera assistenza fiscale” (scelta 4 del comando LETDIP) con 
riferimento ai dipendenti licenziati, con saldo 730 a credito non conguagliato. 
Si ricorda che per tali dipendenti è comunque possibile procedere al rimborso delle somme a credito anche 
successivamente al mese di licenziamento, mediante elaborazione di un apposito cedolino. 
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In ogni caso, qualora tali crediti non risultino rimborsati, il programma è stato modificato al fine di stampare la 
comunicazione in oggetto in caso di elaborazione della stampa con riferimento al rispettivo mese di inizio 
conguaglio assistenza fiscale, anziché con riferimento al mese di licenziamento. 
 
 
Per un dettaglio delle operazioni di conguaglio e stampa prospetti per assistenza fiscale si rinvia al manuale 
“CONG730 – Elaborazione conguaglio assistenza fiscale” disponibile nella sezione “Manuali > Appendici > 
Gestione assistenza fiscale” della Guida in linea PAGHE. 
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Gestione Assegni Nucleo Familiare  

GESANF – Importazione File Unico 

Con riferimento all’acquisizione, da parte dei consulenti, delle domande ANF presentate in via telematica 
all’INPS dai dipendenti delle aziende gestite, all’interno dell’apposita procedura “Consultazione importi ANF” 
disponibile nel “Cassetto previdenziale aziende”, oltre al consueto file XML per singola azienda / mese, l’Istituto 
mette a disposizione anche un file XML multiaziendale, contenente le informazioni relative alle domande ANF 
dei dipendenti di tutte le aziende gestite dallo specifico consulente per i quali è stata effettuata la richiesta. 

Il file XML multiaziendale prodotto dall’INPS, denominato 
“ConsultazioneANF_FileUNico_AnnoMeseGiorno_IDrichiesta”, differisce principalmente da quello per 
singola azienda nel tag iniziale, che ne identifica la tipologia (file unico), ma per ciascuna azienda / dipendente 
contiene gli stessi dati presenti nel file singolo. 

In funzione di quanto sopra, con la presente versione il comando GESANF è stato implementato per consentire 
l’acquisizione dei dati ANF anche dal file unico. 

A tal fine, in fase di importazione dei file XML prelevati dalla procedura INPS (GESANF > “Importazione > 
Seleziona file”), il programma in automatico riconoscerà la tipologia di file; nel caso di selezione del file unico 
provvederà alla compilazione di un rigo per ogni azienda contenuta nel file: 

 

Si sottolinea che, è possibile effettuare contemporaneamente l’importazione sia del file unico che di file per 
singola azienda; tuttavia, nel caso in cui l’azienda del file singolo risulti presente anche nel file unico, il 
programma provvederà ad acquisire solo le informazioni del primo file importato, esponendo nel secondo caso 
un’apposita segnalazione. 

Confermando l’elaborazione, il programma procederà all’aggiornamento della sezione “Altri dati > Assegni 
Nucleo familiare” di DIPE con le modalità consuete. 

Si precisa che, non è stata apportata alcuna modifica alla funzionalità “Scarica” che, come in precedenza, 
tramite Console telematica, scarica in automatico dal Cassetto Previdenziale i file per singola azienda. 
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Integrazione TeamSystem HR  

 

Integrazione TeamSystem HR 

Con riferimento alle aziende che utilizzano TeamSystem HR per la gestione delle Risorse Umane, il 
programma è stato implementato per poter gestire all’interno dell’applicativo PAGHE alcune informazioni 
aggiuntive richieste in TS HR. 

PREREQUISITI 

➢ TS Experience 

In particolare, è stata inserita la possibilità di associare ad ogni dipendente il ruolo e l’eventuale sottoruolo 
ricoperti all’interno dell’azienda. 

Ciò consentirà, a seguito dell’esportazione dati verso TS HR mediante il comando PPHREXP, la compilazione 
automatica di tali informazioni. 

Si precisa che, le nuove informazioni non vengono utilizzate dall’applicativo PAGHE, pertanto, in assenza di 
integrazione con TS HR non devono essere gestite. 

Di seguito il dettaglio delle implementazioni introdotte. 
 

AZIE 

Dati statistici 

Per abilitare la gestione delle informazioni aggiuntive richieste in TS HR occorre compilare il nuovo campo 
“Dati aggiuntivi TSHR”, inserito nella scheda “Dati statistici” di AZIE (attivo solo per installazioni TS 
Experience): 

 
 

Altri dati > Tabelle aziendali > Ruolo 

La compilazione del campo “Dati aggiuntivi TSHR” determina l’attivazione, all’interno delle “Tabelle aziendali”, 
della nuova sezione “Ruolo”: 

 

Selezionando tale scelta verrà proposta la maschera di seguito esposta, caratterizzata dalle schede “Ruolo” e 
“Sottoruolo”, che costituiscono le corrispondenti tabelle da creare a livello di azienda, contenenti, 
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rispettivamente, tutti i ruoli ed i sottoruoli che possono essere ricoperti dai dipendenti; successivamente i codici 
ruolo / sottoruolo inseriti nelle tabelle andranno collegati in DIPE (vedi pag. 24): 

 

In ogni tabella, mediante l’apposito pulsante funzione “Nuova riga” ( ), andranno inseriti i ruoli / sottoruoli 
presenti in azienda, identificati per codice e descrizione. 

Dopo la compilazione, la stringa di ricerca consente di individuare il ruolo / sottoruolo desiderato. 

 

Selezionando i pulsanti “F3 Successivo” e “sF3 Precedente” (o mediante le frecce poste a lato della stringa di 
ricerca) è possibile spostarsi all’interno dei righi della tabella. 

Mediante i pulsanti “Elimina riga” ( ) e “Elimina tutto” ( ) è possibile eliminare, rispettivamente, il rigo 
selezionato o tutta la tabella creata. 

Il programma consente l’esportazione dei dati inseriti nelle tabelle “Ruolo” e “Sottoruolo” in un file in formato 

.csv; a tal fine selezionando il pulsante “Esporta csv” ( ) verrà generato un file analogo a quelli sotto esposti, 
denominato AZIE_XXXX_RUOLO.csv / AZIE_XXXX_SOTTORUOLO.csv, dove XXXX è il codice azienda: 
 

Tabella Ruolo Tabella Sottoruolo 
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Il programma richiede il percorso di memorizzazione del file generato, che viene comunque salvato nella 
cartella delle stampe dell’utente (/CED/sta/utente). 
 
È altresì possibile importare le informazioni da riportare nella tabella da un file esterno in formato .csv, 
caratterizzato dalla stessa struttura dei file generati con l’esportazione. 

A tal fine selezionando il pulsante “Importa csv” ( ) verrà proposta la maschera di “esplora risorse” per la 
scelta del file da importare. 

Si precisa che, i dati importati andranno in aggiunta a quelli eventualmente già presenti nella relativa tabella, 
pertanto, i codici non presenti verranno importati, a parità di codice e diversa descrizione quest’ultima verrà 
modificata; i codici presenti in tabella e non nel file di importazione verranno mantenuti. 
 
Nel caso in cui un ruolo preveda esclusivamente determinati sottoruoli tra tutti quelli presenti in azienda, il 
programma permette di effettuare un collegamento tra gli stessi. 

Ciò agevolerà l’utente nell’associazione ai dipendenti del sottoruolo dopo aver collegato il ruolo. 

A tal fine occorre valorizzare il campo “Abilita Relazioni” della scheda “Sottoruolo”, ciò determina l’attivazione 
di una ulteriore tabella denominata “Relazioni”, nella quale effettuare il collegamento del ruolo ai relativi 
sottoruoli: 

 
 

 

In testa alla maschera occorre indicare il codice del ruolo interessato (A) e, mediante il pulsante “Nuova riga” 

( ), selezionare i sottoruoli da associare (B): 

 
 
L’associazione può essere effettuata anche per sottoruolo, utile nel caso in cui lo stesso sottoruolo sia presente 
con riferimento a più ruoli. 

In tal caso in testa alla maschera occorre compilare il campo “Sottoruolo” (A), indicando nel successivo campo 
(B) il relativo codice e, mediante il pulsante “Nuova riga”, selezionare i ruoli di riferimento (C): 
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Anche la tabella “Relazioni” può essere esportata; in tal caso selezionando il relativo pulsante funzione posto 
in fondo alla pagina il programma provvederà a generare un file in formato .csv con tutte le relazioni presenti, 
sia create con riferimento al ruolo che al sottoruolo, denominato AZIE_XXXX_RELAZIONI.csv, dove XXXX è 
il codice azienda. 

 

Il programma richiede il percorso di memorizzazione del file generato, che viene comunque salvato nella 
cartella delle stampe dell’utente (/CED/sta/utente). 

Inoltre è possibile importare le relazioni da un file esterno in formato .csv, caratterizzato dalla stessa struttura 
del file generato con l’esportazione. 

In tal caso, selezionando il relativo pulsante funzione posto in fondo alla pagina verrà proposta la maschera di 
“esplora risorse” per la scelta del file da importare, in seguito, prima di effettuare l’importazione il programma 
proporrà la seguente videata: 

 

Elimina relazioni 
preesistenti: 

compilare il campo per eliminare le tabelle “Relazioni” eventualmente già presenti 
prima di eseguire l’importazione. 

Aggiorna ruoli e 
sottoruoli: 

compilare il campo per aggiornare le tabelle “Ruolo” e “Sottoruolo” in funzione delle 
relative informazioni presenti nel file delle relazioni. 

 
 

DIPE > Dati generali 

La compilazione del campo “Dati aggiuntivi TSHR” della scheda “Dati statistici” di AZIE determina l’attivazione 
della sezione “Dati agg. TSHR” in DIPE > “Dati generali”, all’interno della quale indicare il ruolo e l’eventuale 
sottoruolo ricoperti dal dipendente: 
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Nel caso di attivazione delle relazioni per il ruolo indicato (AZIE > “Altri dati > Tabelle aziendali > Ruolo”, 
compilazione del campo “Abilita Relazioni” della scheda “Sottoruolo”), nel campo “Sottoruolo” sarà possibile 
selezionare solo uno dei codici associati al ruolo inserito al campo precedente. 

In tale sezione è inoltre possibile indicare un ulteriore codice identificativo del dipendente (anche alfanumerico) 
da trasmettere a TS HR (campo “LDAP”). 

Si precisa che, il tracciato del file anagrafico generato dal comando PPHREXP, sarà aggiornato con il prossimo 
rilascio PAGHE. 
 
 
 
 
 
 
 

TS Experience  

 

Anagrafica Unica 

In fase di collegamento della procedura PAGHE con l’Anagrafica Unica di TS Experience, il programma è stato 
implementato per poter trasferire anche le informazioni anagrafiche relative ai dipendenti che risultano cessati 
alla data di elaborazione. 

Ciò può risultare utile in particolare in presenza di dipendenti stagionali, per evitare di dover effettuare la 
creazione completa dell’anagrafica direttamente all’interno di AU in fase di riassunzione. 

A tal fine, in “Tabella personalizzazione procedura PAGHE” (TB1203), sezione “DIPE”, è stato inserito il nuovo 
campo “Console AU - Trasferimento dipendenti licenziati” (cod. interno 224), che può assumere i seguenti 
valori: 

spazio (default) Consente di trasferire i dati dei dipendenti in forza e di quelli licenziati a partire dall'anno 
precedente quello in elaborazione. 

A Consente di trasferire i dati dei dipendenti in forza e di quelli licenziati nell'anno in elaborazione. 

B Consente di trasferire i dati dei dipendenti in forza e di quelli licenziati a partire dal 5° anno precedente 
quello in elaborazione. 

C Consente di trasferire i dati di tutti i dipendenti. 
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Archivi di base  
 

Tabelle procedure > Tabelle IRPEF 
TB0405 

Addizionale regionale Calabria e Molise 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso noto il mancato raggiungimento, nell'esercizio 2019, degli 
obiettivi di rientro dal disavanzo sanitario da parte della Regione Calabria e della Regione Molise. 

Pertanto, per l'anno d'imposta 2020, le relative aliquote di addizionale regionale sono state aumentate di 0,30 
punti percentuali, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 2, co. 86, della L. 191/2009. 

In funzione di quanto sopra, con l’installazione della presente versione, le relative tabelle (TB0405, codici 4 e 
12) verranno aggiornate come di seguito evidenziato. 
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Tabelle procedura > Tabelle INAIL 
TB0703 

Tabella classi di rischio INAIL: aggiornamento retribuzione INAIL per soci e dirigenti 

In attesa della determina del Presidente INAIL riguardante la rivalutazione delle prestazioni economiche 
erogate dall’Istituto assicuratore nel settore industriale, e del relativo decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, con l’installazione della presente versione in TB0703 vengono aggiornati con decorrenza 
luglio 2020, in base alla variazione media annua degli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati rilevata nel 2019, pari allo 0,5%, i valori della retribuzione annua per i soci non artigiani, della 
retribuzione annua dei collaboratori familiari e della retribuzione convenzionale per i dirigenti, valevoli ai fini 
INAIL. 

Inoltre, in funzione della Circolare INAIL n. 18 del 6 maggio 2020, sono stati aggiornati i valori relativi ai premi 
speciali unitari ed alla retribuzione annua soci artigiani. 
 

 

Si precisa che, qualora la determina o il decreto non dovessero confermare i valori della retribuzione annua 
per i soci non artigiani, della retribuzione annua dei collaboratori familiari e della retribuzione convenzionale 
per i dirigenti proposti, la tabella sarà oggetto di ulteriore aggiornamento. 
 
 
 

Tabelle procedura 
TB0801 

Creazione nuovo codice fondo 

Inserito il seguente codice interno, da collegare al campo “Codice fondo” della “Tabella fondi previdenza 
complementare” (TB0801). 

COD. FONDO DESCRIZIONE COD. COVIP COD. FISCALE 

697 Fondo pensione personale gruppo UNICREDIT 1101 80008710107 

 
L’istituzione di tale codice interno avviene con l’aggiornamento delle tabelle fisse in fase di 
installazione. 
Vengono altresì aggiornate automaticamente le strutture di primanota standard in funzione del nuovo codice. 
Per l’aggiornamento delle primanota personalizzate è necessario eseguire il comando GEPRI > “Utility > 
Aggiornamento PN duplicate” (vedi MANUALE PAGHE “Archivi di base > Anagrafiche e Gestioni > Gestione 
Primanota > Duplicazione quadrature”). 
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Tabelle procedura > Parametri e personalizzazioni 
TB1202 

Tabelle collaboratori: aggiornamento minimali e massimali INAIL 

In attesa della determina del Presidente INAIL riguardante la rivalutazione delle prestazioni economiche 
erogate dall’Istituto assicuratore nel settore industriale, e del relativo decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, con l’installazione della presente versione in TB1202 vengono aggiornati con decorrenza 
luglio 2020, in base alla variazione media annua degli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati rilevata nel 2019, pari allo 0,5%, i valori del minimale e massimale INAIL per i collaboratori. 
 

 

Si precisa che, qualora la determina o il decreto non dovessero confermare i valori proposti, la tabella sarà 
oggetto di ulteriore aggiornamento. 
 
 
 
 
 
 

 
DIPE 

Visualizzazione scelta destinazione TFR 

Nel riquadro “Tipo modello” della maschera di gestione della scelta di destinazione del TFR (Ctrl+F1 al campo 
“Tipo scelta” della scheda “Fondi” di DIPE) è stata riportata l’opzione (già prevista) “Escluso dalla scelta” 
(relativa ai dipendenti che al 31.12.2006 versavano già il 100% del TFR a previdenza). 

Si sottolinea che tale opzione corrisponde esattamente all’equivalente campo già presente nella scheda 
“Fondi” di DIPE e non comporta variazioni nella gestione dei dati. 
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INPS  
 

CIG   
TESR41 

Telematico SR41 

Il programma è stato implementato al fine di consentire la generazione del telematico SR41 con riferimento a 
più mesi. Tale modifica può essere utile nel caso di una domanda a pagamento diretto per la quale viene 
richiesta l’anticipazione del 40% (circolare Inps n. 78 del 27/06/2020). 

A tal fine il campo “Mese” è stato sostituito dal campo “Periodo Dal/Al”: 

 
 

Per effettuare come in precedenza il telematico con riferimento ad un singolo mese, occorrerà indicare come 
periodo il primo e l’ultimo giorno del mese.  

Nel caso in cui le date indicate interessino solo un certo periodo del mese la denuncia verrà creata 
limitatamente al periodo indicato (in precedenza tale funzione era effettuata mediante il tasto funzione 
“Gestione (F4)” selezionato in corrispondenza del primo campo “Sigla giustificativo”). 

Nel caso in cui il periodo indicato interessi più mesi il programma provvederà come di consueto alla creazione 
in gestione di tante domande mensili per ognuno dei mesi indicati, creando però un collegamento fra le stesse 
considerando la domanda del primo mese come “principale” e quelle dei restanti mesi come “collegate”. 

Nella nuova colonna “Tipo dichiarazione” il programma indicherà se la denuncia è stata creata con riferimento 
ad uno specifico mese o a più mesi, indicando rispettivamente la dicitura “Mensile” o “Plurimensile” 
evidenziando, in questo caso, quale dichiarazione è la principale (quella del primo mese del periodo indicato). 

 

 
Nelle dichiarazioni già presenti, il programma di conversione provvederà a indicare la dicitura “Mensile”. 

Tale colonna è stata inserita anche all’interno del pulsante “F3 Dati presenti”, selezionabile in corrispondenza 
del campo “Azienda”: 
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Entrando in gestione di una dichiarazione “collegata” (dichiarazione di un mese successivo al primo del periodo 
indicato): 

➢ all’interno del pulsante “F4 dati aggiuntivi” non potranno essere modificati i campi presenti nella sezione 
“Dati pagamento” e “Quote TFR” 

➢ i dati presenti nel pulsante “Dati domanda” saranno visibili senza possibilità di variazione 

➢ il pulsante “Genera telematico” non sarà abilitato. 
 
Il pulsante “Genera telematico” sarà visualizzabile solo in gestione della dichiarazione “principale”. In fase di 
generazione del telematico il programma provvederà ad elaborare tutti i mesi collegati alla dichiarazione 
principale, e per ognuno creerà un distinto record 40 “Dati retributivi mensilità correnti”. 

In caso di annullamento di una dichiarazione plurimensile il programma eliminerà tutte le dichiarazioni 
evidenziando il seguente messaggio: 

 
 

Inoltre, la videata relativa al tasto funzione “F4 Dati aggiuntivi” è stata modificata come di seguito indicato: 

➢ i dati relativi al tipo di pagamento sono stati spostati all’interno della nuova sezione “Dati pagamento”; 

➢ eliminata la scelta “Assegno presso l’azienda” in quanto non più presente all’interno del relativo tracciato; 

➢ modificata l’esposizione del conto corrente nel formato IBAN. 
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Utility e funzioni varie  
 

 
IMPDIP 

Modifica massiva dati dipendenti 

Il comando IMPDIP, utile alla creazione/variazione massiva delle anagrafiche dipendenti mediante 
importazione dei dati da file esterno, è stato riorganizzato (in analogia alla gestione prevista all’interno del 
comando IMPPRO per l’importazione dei progressivi dei dipendenti), con l’introduzione delle implementazioni 
di seguito sintetizzate: 

➢ con riferimento all’impostazione dei parametri di importazione, aggiunta la possibilità di identificare i dati 
presenti nel file in base al codice univoco attribuito a ciascun campo dell’anagrafica; 

➢ fra i campi selezionabili ai fini dell’importazione, sono stati aggiunti tutti i campi dell’anagrafica non già 
presenti e sono stati inseriti campi convenzionali utili all’eliminazione dei valori presenti nella pagina 
dell’anagrafica prima di procedere all’importazione dei valori dal file esterno; 

➢ in fase di importazione dei dati, sono stati inseriti controlli di validazione e di congruità dei dati rilevati nel 
file, analoghi ai controlli effettuati in caso di inserimento/variazione manuale dei dati in DIPE; 

➢ con riferimento ai campi contenenti una data o un periodo (mese/anno), è stata inserita la possibilità di 
predisporre una apposita tabella di transcodifica utile al fine di convertire il formato della data/periodo 
presente nel file nel corrispondente formato richiesto all’interno dello specifico campo dell’anagrafica; 

➢ fornite parametrizzazioni standard preimpostate (codici da 8000), relative a ciascuna delle pagine 
dell’anagrafica dipendente (o sezioni delle pagine); inoltre, viene fornita una parametrizzazione standard 
con i dati principali per la creazione di nuove anagrafiche dipendente (codice parametrizzazione 9000) e 
per la creazione di anagrafiche lavoratori interinali/distaccati all’interno della gestione DIPINT (codice 
parametrizzazione 9001). 
Le parametrizzazioni standard non sono modificabili dall’utente ma possono essere prelevate ai fini della 
predisposizione di parametrizzazioni personalizzate. 

In funzione di quanto sopra, l’utente potrà procedere alla creazione di proprie parametrizzazioni solo con 
codice inferiore a 8000; in fase di installazione, le eventuali parametrizzazioni già create con codice 
superiore verranno riportate su codici inferiori ad 8000 (a partire dall’ultimo utilizzato inferiore ad 8000). 

 
In fase di installazione del presente aggiornamento, il programma provvede a convertire le parametrizzazioni 
già presenti all’interno del comando IMPDIP, aggiornandole alla nuova gestione del comando. 
A seguito di tale conversione, in alcuni casi, segnalati all’interno di un apposito report automaticamente 
generato in fase di conversione, può essere richiesto un intervento da parte dell’utente al fine di reimpostare 
la parametrizzazione (o il file di importazione eventualmente già predisposto) in funzione delle modifiche 
apportate alla struttura dei campi in IMPDIP e delle esigenze di importazione originariamente previste. 
Per il dettaglio di conversione delle precedenti parametrizzazioni si rinvia al relativo paragrafo (vedi pag. 39). 
 
Si precisa che la precedente versione del comando IMPDIP e le relative parametrizzazioni già create 
dall’utente, verranno temporaneamente mantenute all’interno del nuovo comando IMPDIPV. 
 
Di seguito si riporta il dettaglio delle modifiche apportate nelle diverse sezioni del comando in oggetto. 
 
Si comunica inoltre che, nella sezione “PAGHE Manuali > Appendici” della Guida in Linea PAGHE, viene 
fornito un manuale di gestione del comando IMPDIP, nonché un prospetto contenente l’elenco completo dei 
campi anagrafici che possono essere oggetto di importazione, con il corrispondente codice univoco assegnato 
ai fini dell’identificazione del dato mediante il comando IMPDIP. 

Tale documentazione sarà accessibile anche direttamente mediante il pulsante “Manuale on-line” (  ) 
presente nella parte superiore della maschera del comando stesso. 
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Gestione parametrizzazioni 

Modificata la maschera proposta in fase di creazione di una nuova parametrizzazione. 
Dopo la selezione del codice da attribuire alla nuova parametrizzazione (anche mediante il pulsante “F3 Nuovo 
codice”), verrà proposta la seguente maschera nella quale, oltre alla funzione di creazione o di prelievo da 
altra parametrizzazione, è presente il pulsante “Importa”, che consente l’importazione della parametrizzazione 
da un relativo file generato con l’apposita funzione “Esporta parametriz.” presente nel pulsante “Funzioni” della 
parametrizzazione interessata (funzione utile per il trasferimento di una parametrizzazione fra diverse 
installazioni PAGHE): 

 
 
 
In fase di selezione di un codice esistente (F2 al campo “Codice parametrizzazione”), dalla presente versione 
sono disponibili parametrizzazioni standard preimpostate e non modificabili (codici da 8000) con riferimento a 
ciascuna pagina dell’anagrafica dipendente. 

Tali parametrizzazioni consentono di procedere direttamente alla generazione del file nel quale inserire i dati 
da importare nella corrispondente pagina anagrafica, oppure utilizzabili come base per l’impostazione di una 
nuova parametrizzazione. 

Si precisa che, con l’installazione del presente aggiornamento, le eventuali parametrizzazioni già create 
dall’utente con codice superiore a 8000, verranno automaticamente trasferite in codici liberi inferiori a 8000 (a 
partire dall’ultimo codice già utilizzato). 
 

Parametri elaborazione 

Nella sezione “Parametri Elaborazione” di IMPDIP è stata inserita l’opzione “Modalità di associazione delle 
colonne ai campi”: 

 

In tale sede è necessario selezionare la modalità di associazione delle colonne del file di importazione, ai 
corrispondenti campi dell’anagrafica dipendente, ai fini della corretta identificazione delle singole informazioni 
inserite nel file. 

A tal fine, oltre alla modalità di individuazione dei dati in base al numero della relativa colonna all’interno del 
file (modalità già presente) è stata inserita la possibilità di identificazione dei dati in base al codice univoco 
associato a ciascun campo importabile. 
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In quest’ultimo caso, il codice identificativo dovrà risultare indicato nei primi 4 caratteri della descrizione del 
campo riportata obbligatoriamente nella riga di intestazione del file (intestazione compilata automaticamente 
generando il relativo file mediante la successiva funzione “Esportazione su CSV” di IMPDIP); nella sezione 
“PAGHE Manuali > Appendici” della Guida in Linea PAGHE, è disponibile l’elenco dei codici corrispondenti ai 
diversi campi anagrafici importabili con tale comando. 
 
Nella parte inferiore della maschera in esame, sono state riorganizzate le impostazioni previste già in 
precedenza all’interno del comando IMPDIP (parametri per inserimento o variazione delle matricole 
dipendenti). 
 
Con riferimento all’impostazione di una parametrizzazione per la variazione delle anagrafiche esistenti, è stata 
inserita l’opzione “Modalità ricerca dipendenti” al fine di selezionare esplicitamente la modalità con cui 
individuare i dipendenti all’interno del file (per codice filiale/matricola oppure per codice fiscale). 
 
 

Selezione campi 

In fase di accesso alla sezione in oggetto con riferimento ad una nuova parametrizzazione, il programma è 
stato modificato al fine di proporre automaticamente i campi chiave obbligatoriamente richiesti per 

l’individuazione dei dipendenti interessati (evidenziati dal simbolo  e non eliminabili): 

 

I campi chiave sono il codice azienda, filiale, matricola e codice fiscale, diversificati in funzione della tipologia 
di parametrizzazione (per inserimento o per variazione) e dell’impostazione del campo “Modalità ricerca 
dipendenti” (in caso di parametrizzazione per variazione). 

In caso di parametrizzazione per inserimento, oltre ai campi chiave (codice azienda, filiale ed eventualmente 
matricola) vengono proposti ulteriori dati anagrafici e di inquadramento, comunque obbligatori per l’inserimento 
del dipendente (codice fiscale, data assunzione, qualifica, ecc.). 
 
Nella sezione in oggetto, inoltre, sono state inserite le seguenti ulteriori colonne: 

Codice evidenzia il codice univoco corrispondente allo specifico campo, utilizzato in caso di 
associazione dei campi in base al relativo codice (vedi sezione “Parametri elaborazione”); 

Importare consente di selezionare i singoli campi che si intendono rilevare dal file di importazione (per 
default, risulteranno contrassegnati tutti i campi inseriti nella parametrizzazione); non possono 
comunque essere deselezionati i campi chiave nonché i campi indispensabili per l’inserimento 
di nuove matricole. 

 

Come in precedenza, mediante il pulsante “Carica campi” (  ), attivo accedendo alla griglia di selezione dei 
campi, è possibile definire i dati che si intendono importare. 
Dalla presente versione, sono presenti tutti i campi gestibili in anagrafica dipendenti (raggruppati nelle 
rispettive schede) ed è stata inserita la possibilità di importare anche i dati utili all’impostazione del relativo 
calendario settimanale base: 
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Con riferimento a ciascuna pagina anagrafica (o sezione della pagina anagrafica) è stato inserito un ulteriore 
campo (“Cancella dati pagina…”) utile in caso di importazione per variazione al fine di eliminare i valori 
eventualmente presenti in tutti i campi della specifica pagina o sezione, prima di procedere all’importazione 
dei valori dal file. 

Per effettuare la cancellazione dei dati presenti mediante importazione del file .csv, è necessario: 

• inserire gli appositi campi nella parametrizzazione interessata (contrassegnando la corrispondente casella 
“Importare”). Nell’ordine impostato all’interno della “Selezione campi”, tali campi dovranno essere 
posizionati necessariamente dopo i campi chiave e prima dei campi da importare dal file, al fine di eliminare 
i soli dati preesistenti e non quelli prelevati dal file; 

• all’interno del file di importazione, con riferimento al campo di cancellazione dati, dovrà essere inserito il 
valore “X” relativamente a ciascuna matricola per la quale procedere alla cancellazione dei dati. In 
alternativa, volendo effettuare la cancellazione per tutti i dipendenti importati, è possibile indicare in maniera 
fissa tale valore “X” (colonna “Fisso” della “Selezione campi”) in corrispondenza dei campi in oggetto. 

 
 
In caso di parametrizzazione relativa all’importazione di lavoratori in somministrazione (selezione della casella 
“Elabora SOLO interinali” della sezione “Parametri elaborazione”), in fase di selezione dei campi da importare 
verranno proposti esclusivamente i campi previsti all’interno della relativa gestione (comando DIPINT): 
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Con riferimento alle parametrizzazioni caratterizzate dall’associazione dei dati in base al rispettivo codice 
univoco, in alternativa alla selezione dei singoli campi interessati, nella sezione in oggetto è disponibile il 

pulsante “Carica da CSV” (  ) che consente di selezionare automaticamente tutti i campi rilevati all’interno 
di un corrispondente file .csv. 

A tal fine è necessario che: 

• nel file sia presente una prima riga di intestazione contenente (nei primi 4 caratteri di ciascun campo) il 
codice associato allo specifico campo; 

• nel file siano inseriti i campi chiave richiesti (con i rispettivi codici identificativi). 
 
 
Con riferimento alle parametrizzazioni caratterizzate dall’associazione dei dati in base all’ordine delle colonne, 

è stato inserito il pulsante “Ricalcola numero colonne” (  ) utile nel caso in cui uno specifico dato inserito in 
“Selezione campi” non venga rilevato dal file di importazione ma indicato in maniera fissa (rimozione del 
numero di colonna e indicazione del valore interessato nella colonna “Fisso”); in tal caso, il suddetto pulsante 
consente di reimpostare progressivamente i numeri di colonna, escludendo i campi per i quali tale numero è 
stato rimosso dall’utente. 
 
 

Trascodifiche campi 

Con riferimento ai campi relativi ad una data o ad un periodo (mese/anno) è stata inserita la possibilità di 
creare una tabella di transcodifica utile a specificare il formato con cui tale data/periodo risulta inserita 
all’interno del file .csv. (ad esempio GG/MM/AAAA). 

Come per gli altri campi, al fine di abilitare la transcodifica per uno specifico campo data sarà necessario 
contrassegnare la corrispondente casella “Trascod.” della sezione “Selezione campi” di IMPDIP: 

 

Tale possibilità sarà utile nel caso cui all’interno del file tali dati risultano inseriti in un formato non 
corrispondente a quello previsto all’interno del campo anagrafico. 

In tal modo, in fase di importazione del dato, il programma sarà in grado di rilevare correttamente l’informazione 
e provvedere automaticamente alla relativa conversione nel formato richiesto all’interno della procedura. 

Come in precedenza, qualora non si attivi la transcodifica del campo, sarà necessario che all’interno del file di 
importazione il dato risulti inserito nello stesso formato previsto per la compilazione del campo in questione. 
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Esportazione su CSV 

Nella funzione in oggetto, ai fini della predisposizione del file .csv con estrazione delle matricole e dei rispettivi 
dati selezionati (“Esportazione su CSV > scelta “Esportazione”), è stato inserito il campo “Selezione su 
licenziati” che consente di inserire o meno nel file i dipendenti che risultano licenziati alla data indicata al 
campo “Data validità” del comando stesso. 

Indicando “No” in tale campo (opzione di default”) i dipendenti licenziati non verranno estratti nel file. 

Indicando “Si”, verranno attivate le seguenti opzioni utili per includere i dipendenti licenziati nel mese, nell’anno 
(mese o anno relativo alla “Data validità”) oppure tutti i licenziati: 
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Importazione dipendenti 

In tale sezione, come in precedenza, vengono visualizzati (dopo l’elaborazione del file di importazione) tutti i 
dipendenti ed i rispettivi dati rilevati nel file. 

 

La griglia di visualizzazione dei dati è stata modificata come di seguito descritto: 

➢ inserita la colonna “Valore PAGHE” nella quale, con riferimento a ciascun campo, vengono visualizzati i 
valori presenti nei corrispondenti campi dell’anagrafica dipendente. In caso di importazione per 
“Variazione”, nella successiva colonna “Variato” risulteranno quindi evidenziati i campi per i quali il valore 
rilevato dal file (colonna “Valore CSV”) risulta diverso da quello già presente in anagrafica (colonna “Valore 
PAGHE”). 

➢ nella colonna “AU” vengono evidenziati i campi che possono essere collegati alla relativa Anagrafica Unica 
del portale TS Experience. 
Si ricorda che, se attivo il collegamento all’Anagrafica Unica, per procedere all’importazione di tali campi è 
necessario contrassegnare il campo “Aggiorna AU” in “Parametri elaborazione”; in tale caso, i dati rilevati 
nel file d’importazione verranno contestualmente aggiornati sia nell’anagrafica dipendente (DIPE) che nella 
corrispondente Anagrafica Unica. 

➢ Con la presente versione nel comando sono stati implementati ulteriori controlli di validità e coerenza dei 
dati, al fine di agevolare la verifica dei dati in importazione; in linea generale, tali controlli sono analoghi a 
quelli effettuati in fase di inserimento manuale dei dati anagrafici. 
In funzione di tali controlli, nella colonna “Descrizione errore” viene riportata la descrizione degli eventuali 
errori riscontrati nei dati presenti nel file, che possono essere relativi a dati non validi oppure ad 
incongruenze fra i diversi dati da importare nonché fra tali dati e quelli già presenti nella relativa anagrafica.  
In particolare, possono essere evidenziati: 

• errori bloccanti che impediscono l’importazione di tutti i dati relativi allo specifico dipendente (ad 

esempio, errore nei dati chiave o in uno specifico campo obbligatorio), evidenziati dal simbolo “  ” a 
lato del codice azienda/filiale/matricola e del campo interessato; 

• errori bloccanti che impediscono l’importazione solo del singolo dato (ad esempio valore non valido per 

lo specifico campo non obbligatorio), evidenziati dal simbolo “  ” a lato del campo interessato; 

• segnalazione di incongruenze relative ad un singolo dato o derivanti dal controllo incrociato di diversi 

dati (simbolo “  ” a lato del campo interessato); in tal caso, il dato viene comunque importato. 
 
Al fine di selezionare i dipendenti e i campi che si intendono visualizzare nella sezione “Importazione 

dipendenti”, è stato inserito il pulsante “Imposta Filtri” (  ): 



PAGHE – IMPLEMENTAZIONI 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
PAGHE 2020.1.7 

38 

 
 

Torna all’indice 

 

In tale sede è possibile selezionare i dati da visualizzare in base a: 

➢ codice dell’azienda/filiale/matricola; 

➢ stato di importazione (prima colonna della griglia di visualizzazione dei dati in importazione); è possibile 
filtrare i dipendenti selezionati (per i quali è possibile procedere all’importazione), dipendenti con errori 
bloccanti (che non verranno importati), dipendenti con campi errati (per i quali sono presenti dati che 
verranno esclusi dall’importazione) o dipendenti con segnalazioni (presenza di dati incongruenti, che 
verranno comunque importati). 

Si sottolinea che, dopo l’applicazione di tale filtro, è possibile modificare lo stato di importazione 
(selezione/deselezione dei dipendenti da importare); tali modifiche verranno mantenute anche dopo la 
rimozione del filtro di visualizzazione. 

➢ filtro AU (visualizzazione dei soli dati anagrafici presenti in Anagrafica Unica) 

➢ filtro campo; è possibile selezionare i soli campi che risultano variati, quelli che presentano errori (bloccanti) 
o quelli con riferimento ai quali sono segnalate incongruenze che consentono comunque l’importazione. 

 

Mediante il pulsante “Stampa” (  ) è possibile generare la stampa dei dati evidenziati nella griglia di 
visualizzazione dei dati di importazione, anche in funzione degli eventuali filtri impostati. 
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Conversione parametrizzazioni precedenti 

In fase di installazione del presente aggiornamento, il programma provvede a convertire le parametrizzazioni 
precedentemente impostate all’interno del comando IMPDIP, aggiornandole alla nuova gestione del comando. 

Con riferimento ad alcuni campi, in relazione alle modifiche apportate con il presente aggiornamento, è 
necessaria da parte dell’utente la verifica ed eventuale variazione dei campi riportati all’interno della 
parametrizzazione. 
 
A tal fine, accedendo al comando IMPDIP dopo l’installazione del presente aggiornamento, sarà disponibile il 
pulsante “F6 Report conversione” che consente di visualizzare un report di verifica dell’esito della conversione, 
con riferimento a ciascuna parametrizzazione precedentemente creata (in assenza di precedenti 
parametrizzazioni il pulsante non sarà presente): 

 

In tale report vengono riportate tutte le parametrizzazioni precedentemente inserite, evidenziando il relativo 
codice precedente e successivo alla conversione (tale codice risulterà variato solo in caso di 
parametrizzazione precedentemente creata con codice superiore a 8000; i codici superiori a 8000, infatti, sono 
ora riservati alle parametrizzazioni standard fornite con la procedura). 

Per ciascuna parametrizzazione verranno evidenziati, se presenti, i campi per i quali è necessario verificare, 
a cura dell’utente, l’esatta corrispondenza con le originarie esigenze di importazione e con in relativo file di 
importazione eventualmente già predisposto. 

In particolare, al fine di allineare i campi selezionabili in IMPDIP con i corrispondenti campi anagrafici, con la 
presente versione risulteranno modificati i campi utili all’importazione di determinate informazioni. 

Un caso, ad esempio, è costituito dai campi per l’importazione dei dati aggiuntivi relativi ai dipendenti edili. 
Nella precedente versione del comando IMPDIP, tali campi (ad esempio il campo “Codice operaio edile”) 
consentivano l’importazione del corrispondente dato relativo ai dipendenti edili oppure di altri dati (nell’esempio 
“Qualifica/Liv. Ebav”) a seconda delle impostazioni presenti nella relativa anagrafica azienda (azienda settore 
edile oppure azienda con ente EBAV). 
Con la nuova versione, sono stati inseriti distinti campi all’interno di IMPDIP, al fine di ottenere una 
corrispondenza univoca fra il campo selezionato in IMPDIP ed il campo anagrafico in cui verrà importato il 
dato.  
In tal caso, successivamente alla conversione della parametrizzazione, potrebbe essere necessaria una 
modifica o integrazione nel caso in cui la parametrizzazione non corrisponda più alle specifiche esigenze di 
importazione (nell’esempio, dopo la conversione risulterà inserito il campo “EDILE - Codice operaio”, che dovrà 
essere sostituito o integrato con il nuovo campo “EBAV – Qualifica/Liv.” qualora si tratti di parametrizzazione 
utile all’importazione dei dati per dipendenti con ente EBAV. 
  



PAGHE – IMPLEMENTAZIONI 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
PAGHE 2020.1.7 

40 

 
 

Torna all’indice 

 
Altro esempio è costituito dai dati relativi alle coordinate bancarie del dipendente. 
Dalla presente versione, infatti, il codice IBAN del dipendente viene importato mediante un unico apposito 
campo e non più mediante i campi relativi ai diversi elementi che compongono tale codice. 
 

Di seguito si riporta un esempio del report generato in fase di conversione: 
 

 
 
In tale report vengono segnalati anche i campi contenenti una data o un periodo, per il quali in fase di 
conversione il programma provvede ad impostare una tabella di transcodifica al fine di convertire 
automaticamente, in fase di importazione dei dati, il formato precedentemente previsto (ed utilizzato nel file di 
importazione) nel formato richiesto all’interno dello specifico campo anagrafico. 
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Utility procedura   
 

 
UTYCOM 

Utility unificazione comuni 

All’interno del comando UTYCOM, utile all’aggiornamento dei codici catastali nelle anagrafiche presenti in 
gestione, è stata inserita la lista dei comuni oggetto di fusione/incorporazione nell’anno 2020 (UTYCOM > 
“Tabella comuni” > pulsante “Nuovo > Comuni 2020”). 

Di seguito si riporta l’elenco dei comuni oggetto di fusione inseriti nella “Tabella comuni” di UTYCOM 
selezionando l’opzione “Comuni 2020”, ai fini dell’aggiornamento mediante la scelta “Elaborazione”: 
 

Codice comune 
cessato 

Comune cessato Prov. 
Codice comune 
di destinazione 

Comune di destinazione 

C103 Castelfondo 

TN M429 Borgo d’Anaunia D663 Fondo 

E866 Malosco 

B165 Brez 

TN M430 Novella 

B360 Cagnò 

C797 Cloz 

H254 Revò 

H506 Romallo 

B723 Carano 

TN M431 Ville di Fiemme D243 Daiano 

L678 Varena 

 
Di seguito si riportano i comuni incorporati a Gennaio 2020 indicando il codice comune dismesso e quello di 
destinazione inseriti nella “Tabella comuni” di UTYCOM selezionando l’opzione “Comuni 2020”: 

Codice comune 
cessato 

Comune cessato Prov. 
Codice comune di 

destinazione 
Comune di destinazione 

L731 Vendrogno LC A745 Bellano 

F474 Monteciccardo PU G479 Pesaro 

D457 Faedo TN I042 San Michele all’Adige 

 
Si ricorda che il comando UTYCOM provvederà, per i dipendenti interessati dall’aggiornamento del codice 
catastale della residenza, a compilare il campo “Ex comune per saldo” della sezione “Progressivi > Irpef e 
detrazioni” di DIPE, scheda “Addizionali” con il codice del comune cessato. 

Inoltre, per i dipendenti che hanno trasferito la residenza in uno dei comuni di destinazione presenti in elenco, 
compilerà il campo “Ex comune per acconto anno successivo” della stessa sezione, se la data di variazione 
della residenza è precedente il 1°novembre dell’anno in elaborazione. 

Per i comuni nati da fusione che non hanno ancora deliberato un’aliquota per l’anno 2020, la compilazione 
automatica dei campi “Ex comune per saldo” ed “Ex comune per acconto anno successivo” è utile in caso di 
eventuale delibera di un’aliquota differenziata per ciascuno degli ex territori, evitando la compilazione manuale 
a cura dell’utente. 
 
Nel caso in cui tali comuni dovessero deliberare un’aliquota unificata, in caso di cessazione in corso d’anno, il 
programma provvederà a rilasciare apposita segnalazione a seguito della quale l’utente dovrà rimuovere i 
valori inseriti nei suddetti campi. In occasione delle operazioni di conguaglio di fine anno, tale verifica può 
essere effettuata automaticamente mediante il comando UTYCNG “Verifica coerenza conguaglio”. 
In ogni caso, se il conguaglio viene effettuato in assenza di una delibera per l’anno in corso, il programma non 
provvederà ad effettuare alcuna verifica di coerenza, e lo stesso verrà calcolato sulla base delle aliquote del 
comune presente nel campo “Ex comune per saldo”. 
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A tal proposito si precisa che il comune di Bellano (A745) ha già deliberato un’aliquota unificata per l’ex 
territorio, pertanto in tal caso UTYCOM non effettuerà la compilazione dei campi “Ex comune per saldo” ed 
“Ex comune per acconto anno successivo”. 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione simulazione costo retribuzione  
 

 
SIMCOS 

Elaborazione simulazione costo retribuzione 

La stampa generata con l’elaborazione è stata allineata in funzione della gestione, a decorrere da luglio 2020, 
del Trattamento integrativo e Ulteriore detrazione ex art. 1 e 2 del DL 3/2020. 

Inoltre, con riferimento all’esportazione dell’elaborazione su file CSV (scheda “Export” nei parametri di 
stampa), il programma è stato implementato al fine di riportare l’importo relativo alle mensilità aggiuntive. 
Inoltre, con riferimento all’esportazione dell’elaborazione su file CSV (scheda “Export” nei parametri di 
stampa), il programma è stato implementato al fine di riportare l’importo relativo alle mensilità aggiuntive. 
 
 
 
 
 
 
 

Evolve  

Modello EVOLVE  

Inserita la colonna “Anno” all’interno della tabella 2.3.1 presente nella scelta “Pari opportunità” della lista 
“Analisi anagrafiche > Prospetti statistici”. 
 
 


